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Tavolini all’aperto, ristoranti immersi 
nel verde, ma anche terrazze sospese 
su città che continuano a riscoprirsi 
e a reinventarsi. Una porta d’accesso 
a percorsi esperienziali responsabili, 
personalizzati e intimi. La nuova gui-
da di We Wealth raccoglie i “secret 
places” consigliati dai grandi opinion 
leader, manager, professionisti, ban-
chieri, finanzieri e imprenditori del 
nostro mondo del wealth manage-
ment per tornare a vivere piacevoli 
incontri di lavoro all’aperto ma, so-
prattutto, all’insegna della sicurezza. 
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Hotel Viu Milan
A BUSINESS BREAKFAST

Hotel di recente apertura in zona Paolo Sarpi, con 

un rooftop perfetto per colazioni tranquille sulla ter-

razza all’ottavo piano, dove ammirare Milano dalle 

pareti in vetro. Da provare anche il ristorante Bulk 

dello Chef Giampaolo Morelli, all’interno dell’hotel, o 

un ottimo cocktail a bordo piscina. Nei dintorni, vale 

la pena controllare se ci sono eventi o mostre alla 

Fabbrica del vapore. Mi piace perché: la piscina ti fa 

sognare di non essere a Milano.

MILANO VIA ARISTOTILE FIORAVANTI,  6



Hotel Scala Terrazza
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Da settembre riaprirà questo vero e proprio giar-

dino pensile sui tetti di Brera, dove sorseggiare un 

succo di frutta o un cappuccino lavorando immerso 

tra profumi e piante di questo tranquillo giardino 

sospeso. E a pochi passi, la tranquillità solenne delle 

sale della Pinacoteca di Brera o l’ombra degli alberi 

dell’Orto botanico renderanno una giornata da soli 

perfetta. Mi piace perché: è un orto urbano in mezzo 

alla città.

12

MILANO VIA DELL'ORSO, 7



Terrazza di via Palestro
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Con una splendida vista sul Parco Montanelli, amo 

pranzare in questo spazio tranquillo e molto raf-

finato, magari accompagnando poi i collezionisti 

tra Pac e Gam in Via Palestro. All’arrivo, non di-

menticate di ordinare un fresco Fox Mule che vi 

rigenererà con un mix di spezie e agrumi nei giorni 

più caldi in città. Mi piace perché: affaccia sul parco 

più bello di Milano, con la statua di Montanelli che 

ti saluta all’ingresso.

13

MILANO VIA PALESTRO, 2



Terrazza Aperol 
UN APERITIVO TRENDY

Per un aperitivo al centro della città, gli spazi aran-

cioni dedicati allo Spritz sono sicuramente la risposta: 

una terrazza affacciata su Piazza Duomo che offre 

un menù di declinazioni di uno degli aperitivi nazional 

popolari più amati, lo Spritz. Prendetevi del tempo per 

visitare le mostre della Fondazione Prada Osserva-

torio, uno spazio dedicato alla fotografia contempo-

ranea dentro la Galleria Vittorio Emanuele. Mi piace 

perché: è il perfetto punto di incontro post ufficio 

per chi lavora negli uffici del centro di Milano.

14

MILANO PIA Z Z A DEL DUOMO



The botanical club 
UN APERITIVO TRENDY

Se il vostro aperitivo coinvolge un giovane “startupper” 

di una fintech, perché non provare The botanical club 

of Milano, nel cuore del fintech district? È una micro-di-

stilleria che produce il proprio gin, in pieno quartiere 

Isola! Potete assaggiare questo gin “made in Milano” e 

tanti altri cocktail, e portarvi a casa bottiglie dal nome 

ispirante: Spleen et Ideal. In Via Pastrengo il bar non è 

grande, quindi vi conviene andare a inizio settimana e 

sul presto, se volete evitare la folla. La seconda location 

in via Tortona offre uno spazio più ampio.

15

MILANO VIA PASTRENGO, 11



Radiorooftop 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Luogo ideale per un quick lunch con un cliente 

o un collega, con i grattacieli di Porta Nuova che 

fanno da sfondo. Perfetto per chi poi deve cor-

rere in Stazione Centrale per un meeting fuori 

città, o chi ritorna a Milano e vuole sorseggiare 

un buon cocktail immaginandosi su una terrazza 

Newyorkese. Lì vicino, il Museo della Permanente 

organizza interessanti mostre di arte moderna 

e contemporanea. Mi piace perché: ti mostra la 

Milano più nuova.

16

MILANO VIA MARCO POLO, 18



Terrazza Triennale 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Ambiente discreto, vista sul Central Park di Mila-

no (Parco Sempione), buona cucina e silenzio. Un 

ristorante sopra un museo, ottimo per discutere 

di arte e mercato accompagnando il pranzo con 

una visita alle mostre della Triennale. Il calendario 

delle mostre in Triennale è sempre vario e interes-

sante, sicuramente ci sarà qualcosa che vi inte-

ressa. D’estate, controllate la programmazione del 

cinema nel giardino. Mi piace perché: è lo spazio 

più eclettico di Milano in fatto di arti.

17

MILANO VIALE EMILIO ALEMAGNA , 6



Giacomo Arengario 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Con la sua terrazza affacciata su Palazzo Rea-

le e Duomo, è sicuramente un ristorante iconico 

adatto per stupire clienti esteri, che non potranno 

non apprezzare i dettagli Déco, il tono classico e 

l’eleganza del servizio, classico stile italiano sen-

za tempo. La loggia che ne accoglie alcuni spazi 

si affaccia su Piazza Duomo. Se lo frequentate di 

giorno, tappe imperdibili sono il Palazzo Reale e il 

Museo del Novecento. Mi piace perché: è Milano 

al suo meglio.

18

MILANO VIA GUGLIELMO MARCONI,  1



Terrazza 12 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Nel centro di Milano questa terrazza domina l’affollata 

San Babila, all’ultimo piano del grattacielo Brian&Bar-

ry. Perfetto per un aperitivo (sulla terrazza c’è spesso 

un inaspettato venticello), alla sera organizza serate 

musicali di taglio internazionale, soft house e r&b. Per 

chi avesse ancora fame, da provare il ristorante Asola 

dello chef Matteo Torretta al piano inferiore. Usciti da 

lì, controllate il calendario mostre della Fondazione 

Carriero. Mi piace perché: è il rifugio perfetto per una 

pausa in una giornata di shopping frenetico in centro.

MILANO VIA DURINI,  28
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Torre Prada 
UNA CENA GOURMET

Uno dei luoghi della scena contemporanea dell’ar-

te milanese, progettato da Rem Koolhaas nel 2018, 

Torre è il perfetto punto di arrivo dopo una scalata 

artistica di respiro internazionale! La Fondazione 

Prada non può mancare come tappa fissa nella ricer-

ca d’arte in città: imperdibili la visita alla Collezione 

e alla Haunted House (controllate gli orari). Molto 

vario il calendario delle mostre, caratterizzato da un 

continuo dialogo tra epoche e arti. Mi piace perché: 

è Milano ma sembra Berlino.

MILANO VIA LORENZINI,  14
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Ceresio 7 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Uno dei posti più cool di Milano, dove cenare o 

prendere un drink a fine serata. Perfetto per chi 

vuole parlare d’arte in mezzo al jet set milanese, 

assaggiando la loro originale versione dello Spritz 

(Redux). Se non fa troppo caldo, andate a curiosa-

re tra le splendide tombe del cimitero Monumen-

tale di Milano a pochi passi. Mi piace perché: ha 

rivalutato un’area poco interessante della città 

ed è diventato un punto di passaggio obbligatorio 

della Milano da bere.

MILANO VIA CERESIO,  7
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Cracco in Galleria 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il nuovo Cracco in Galleria è senz’altro il posto più 

affascinante del momento a Milano. Un inno allo sti-

le milanese dell’Ottocento eseguito su diversi piani 

in maniera meticolosa, con stucchi, boiserie, mosaici 

e pavimenti pregiati. Al primo piano, le grandi fine-

stre del ristorante gastronomico affacciate sull’ot-

tagono della Galleria completano perfettamente il 

quadro esclusivo. Per quanto riguarda la cucina, 

con questa posizione strategica è sotto la lente 

della critica gastronomica italiana e internazionale. 

Aspettatevi un’esperienza culinaria al top!

MILANO GALLERIA VIT TORIO EMANUELE I I
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Torino
SECRET PLACES
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Pepino
A BUSINESS BREAKFAST

Bar gelateria storica nel centro di Torino, precisa-

mente in Piazza Carignano, dove fanno da cornice 

edifici storici in stile barocco, tra cui palazzo Cari-

gnano, sede del Museo nazionale del Risorgimento 

italiano, e il Teatro Carignano. L’interno del locale è 

rimasto quello di una volta: si respira la vecchia at-

mosfera sabauda e, come da tradizione, riservatezza 

e tranquillità sono assicurati ai suoi clienti. In più è 

la gelateria dov’è nato il famoso gelato a stecco: il 

Pinguino. Da assaggiare quello alla viola: il più cele-

bre, assolutamente imperdibile!

TORINO PIA Z Z A CARIGNANO, 8
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Grattacielo San Paolo
UN APERITIVO TRENDY

Un aperitivo che combina innovazione e piacere nel 

grattacielo più alto d’Italia, in una location unica, a 

150 metri di altezza. Drink ideati dal bartender Mirko 

Turconi e finger food preparato appositamente dal 

ristorante Piano35 della torre, più una vista moz-

zafiato della città abbracciata dalle Alpi. Se avete 

l’occasione, passeggiate nel giardino ad alta quota: 

una serra bioclimatica, dove sono stati riprodotti i 

profumi e i colori di un giardino mediterraneo, nei 

15.000 metri cubi dello spazio.

TORINO CORSO INGHILTERRA 3

25
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Caffè al Bicerin
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Non si può passare da Torino senza assaggiare la 

bevanda che nei secoli ha conquistato molti perso-

naggi illustri, come Camillo Benso Conte di Cavour e 

lo scrittore Alexandre Dumas. Si tratta del Bicerin, 

un melange di caldo cioccolato e caffè. La tradizione 

vuole che la ricetta originale venga servita solo nel-

lo storico locale, situato di fronte al Santuario della 

Consolata, dove i fedeli, che avevano digiunato per 

prepararsi alla comunione, cercavano un sostegno 

energetico appena usciti dalla messa. Consigliatissi-

mo anche per fare scorta di dolci prelibatezze.

TORINO PIA Z Z A DELL A CONSOL ATA , 5
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Venezia
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

RICCARDO CERVELLIN



Caffè Florian
A BUSINESS BREAKFAST

Sarò banale, e il luogo non è certo un “secret pla-

ce”, tutt’altro, ma il Caffè Florian è il posto giusto. 

Lo scrittore Austrico K. Hernold scriveva: “L’Italia 

è il paese più bello del mondo. Venezia è la città 

più bella d’Italia. Piazza San Marco è la piazza più 

bella di Venezia. Il Florian il caffè più bello della 

piazza. Così io bevo il mio caffè nel posto più bello 

al mondo”. Non potrei esprimere il mio pensiero 

in modo migliore!

VENEZIA PIA Z Z A SAN MARCO

28



La Linea d’Ombra
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Poco distante dalla fondazione Guggenheim, a 

due passi da Punta alla Dogana, su una terrazza 

ben piantata sul canale della Giudecca, si trova 

La Linea d’Ombra. Locale moderno, attento alla 

qualità del pesce, dal servizio impeccabile e dalla 

notevole carta dei vini. Certo si può mangiare an-

che all’interno ma, se il tempo lo consente, stare 

all’aperto è impagabile. Lo sguardo spazia dalle 

tre chiese neo classiche che affacciano sul canale 

della Giudecca (Redentore, Zitelle e San Giorgio) 

sino, appena delineati in lontananza, agli impianti 

industriali di Marghera.

VENEZIA PONTE DELL’UMILTA, DORSODURO, 19
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Nico 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Intollerante al freddo d’inverno, qualunque locale ri-

scaldato mi va benissimo. Ma quando il sole riscalda, 

se ho un’ora di trascorrere in solitudine, vado da Nico. 

Un bar storico alle Zattere, una lunga “fondamenta” 

prospicente il canale della Giudecca. È il classico luogo 

delle “manche” da scuola. Ci andavano mio padre e 

mia madre, prima di loro i nonni, e quindi io. I miei figli 

no. Loro studiano a Milano e il registro elettronico 

inibisce qualunque fuga da scuola. Sulla terrazza di 

Nico si degusta il classico gianduiotto, si offrono le 

briciole di biscotto alle “seleghete”, si legge, ci si ab-

bronza e si socializza.

VENEZIA FONDAMENTA Z AT TERE
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Osteria Antiche Carampane 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

A due passi da casa mia, dove un tempo sorgevano 

le case del signor Rampani adibite a ospizio per 

prostitute vecchie e cadute in disgrazia, si trova 

l’Osteria Antiche Carampane. I recenti lavori di ri-

strutturazione, che ne hanno migliorato la stati-

cità, hanno tolto una parte dell’antico fascino, ma 

la cortese giovialità dei “paroni” e la qualità della 

cucina (rigorosamente veneziana) fanno di questo 

luogo uno dei miei preferiti. Simpatica l’idea di ac-

cogliere gli avventori con un “scartosso” (cartoccio) 

di pesce fritto, come un tempo veniva servito nelle 

vecchie friggitorie.

VENEZIA SESTIERE SAN POLO
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Timon 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il veneziano, come me, tende a rifuggire dai luoghi 

troppo frequentati dai turisti. A Venezia è sempre 

più difficile. C’è una zona, tuttavia, che sta attirando 

la vita di studenti e veneziani “alternativi”. Siamo in 

“Fondamenta dei Ormesini”, vicino al Ghetto e alla 

Misericordia. A due passi (in senso veneziano) dalla 

chiesa della Madonna dell’Orto, poco conosciuta, 

ma di grande fascino. Lì c’è il Timon, anzi “i” Timon, 

due locali distinti. Uno dedicato alla carne, l’altro 

al pesce. Locali informali, di buona qualità, dove i 

“diversamente giovani” come me possono tornare 

a sentirsi giovani.

VENEZIA FONDAMENTA DEI ORMESINI 
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Osteria di Santa Marina 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Se a Milano per mangiare cucina milanese è neces-

sario consultare la guida dei ristoranti etnici, a Ve-

nezia vale il contrario. Difficile trovare un ristorante 

che si discosti dalla tradizione. Per incuriosire la 

mia scelta cade sull’Osteria di Santa Marina. Lungo 

la strada che per cinque anni ho percorso tutte le 

mattine per recarmi al liceo, si trova questo locale, 

“Osteria” di nome, ma non di fatto. Dell’osteria rima-

ne solo l’elegante semplicità della sala. La cucina, 

pur affondando nella tradizione, la varia, la ribalta, 

la stravolge. Nulla di “assurdo”, ma un trionfo di 

sapori e di idee, cibo per il palato e per la mente.

VENEZIA CAMPO SANTA MARINA
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Il Covo 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il mio locale “must” è quello che io definisco “il mio ri-

storante”: “Il Covo” nei pressi dell’Arsenale. Non posso 

passare due giorni a Venezia senza concedermi un 

pranzo, o ancor meglio, una cena da Diane e Cesare. 

Lui in cucina con un’attenzione quasi maniacale alla 

materia prima, un rispetto dei sapori di base, mai 

sovrastati da salse o profumi “di facile beva”. Diane 

in sala (ora c’è anche il figlio Lorenzo) fa sentire me 

e la mia famiglia più amici che avventori. Non amo 

molto i dolci, ma della strepitosa torta al cioccolato 

con salsa al cioccolato piccante di Diane non posso 

non mangiarne regolarmente una doppia porzione.

VENEZIA
CAMPIELLO DE LA PESCARIA, CASTELLO
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Verona
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

LUCA MAINÒ



Re Teodorico 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Ci sono posti a Verona dove vale la pena sedersi 

a un tavolo con un calice di vino e ammirare la 

città. Re Teodorico è uno di questi. Recentemente 

è stata ultimata la funicolare che collega Ponte 

Pietra a Castel San Pietro, che sorge sullo spazio 

dove secoli fa si erigeva il palazzo del re gotico 

Teodorico che aveva conquistato tutto il mondo 

allora conosciuto ed era rimasto ammaliato da 

Verona. Da qui il nome del locale, in cui godere di 

una vista unica, su tutta la città.

VERONA PIA Z Z ALE CASTEL SAN PIE TRO
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Locanda di Castelvecchio 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Dal ponte della Vittoria, camminando lungo cor-

so Cavour, si arriva al castello scaligero di fronte 

al quale si trova la storica Locanda di Castelvec-

chio con un menù tradizionale di pasta fatta in 

casa, con sughi vari e carrello di bolliti e arrosti. 

Questo locale, pilastro della memoria gastrono-

mica veronese, secondo me è perfetto per un 

business lunch importante, ma anche per una 

cena con clienti o amici che amano questo tipo 

di cucina.

VERONA C.SO CASTELVECCHIO, 2 1/A
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Casa Mazzanti 
UN APERITIVO TRENDY

Soprattutto nelle serate primaverili è un vero pia-

cere passeggiare in piazza delle Erbe e fermarsi 

per uno spritz, un calice di bollicine o un ripasso 

della Valpolicella. Luogo mondano e di ritrovo nel 

cuore del centro storico, permette di “ciaccolare” 

in scioltezza e conoscere nuove persone in un 

ambiente spensierato, dove si fondono vecchie 

e nuove generazioni, italiano, inglese, tedesco e 

slang dialettale. Notevoli le tartare e le tagliate.

VERONA PIA Z Z A ERBE , 32
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Peperino
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Situato tra il palazzo del Comune e l’Arena, que-

sto locale è ottimo per un pranzo informale con 

branzini e orate all’acqua pazza, friarielli e insalate 

varie. Imperdibili la vera pizza e i piatti della cuci-

na napoletana, come ad esempio la “genovese” e 

ovviamente le “malelingue” con la nutella. I sim-

patici proprietari cambiano spesso il menu setti-

manale utilizzando le materie prime del momento 

e intercettando quotidianamente tra i tavoli le 

preferenze dei clienti.

VERONA PIA Z ZE T TA MUNICIPIO,  10
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Ristorante Maffei
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Dalla centralissima piazza delle Erbe si può acce-

dere all’atmosfera elegante di Palazzo Maffei che 

chiude uno dei lati della piazza nell’area dell’anti-

co foro romano. Il ristorante è situato nel palazzo 

cardinalizio omonimo del 17° secolo, realizzato pro-

babilmente da un architetto romano, e propone un 

menù articolato con piatti per tutti i palati. Perfetto 

per una cena a sorpresa, per stupire o incuriosire 

gli ospiti. Molto apprezzata la possibilità di orga-

nizzare cene con degustazione di vini importanti.

VERONA PIA Z Z A ERBE , 38
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Al Capitan
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Arrivando dall’autostrada, appena prima dell’oro-

logio di piazza Bra, si trova il ristorante Al Capitan, 

con proposte a base di pesce appena pescato, in 

un’atmosfera per me molto rilassante e piacevole. 

Ottimi i vari menù degustazione per tutti i gusti 

e tutte (o quasi) le tasche. Amo andarci a pranzo 

dopo un’operazione conclusa o per qualcosa di 

speciale da festeggiare. Notevole anche la cantina, 

in particolare gli champagne.

VERONA PIA Z Z A CIT TADELL A , 7
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Le Cantine de l’Arena
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

In una delle piazze più belle, di fronte all’Arena, è 

possibile assaporare la migliore pizza al metro (a 

detta di tutti coloro che l’hanno assaggiata). Nelle 

primavere veronesi è un piacere divorarla all’a-

perto, nei tavoli sulla piazza, proprio all’ingresso 

della pedonale via Mazzini, dove regna lo shop-

ping. Alla sera musica jazz dal vivo. Ottimo per un 

incontro di lavoro informale o per un compleanno 

con i colleghi.

VERONA PIA Z ZE T TA SCALE T TE RUBIANI,  1
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Como
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

STEFANO MASSAROTTO



Posta design hotel
A BUSINESS BREAKFAST

Chi passa da Piazza Volta, il salotto di Como, lo 

sa, al Posta Bistrot c’è sempre una scusa per fer-

marsi anche solo per un buon caffè o una piccola 

pasticceria. Ambiente informale ma elegante, con 

salottini per fare quattro chiacchiere in tranquil-

lità e la piccola terrazza che affaccia su una delle 

piazze storiche di Como.

COMO VIA GIUSEPPE GARIBALDI,  2
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La riva di Cernobbio
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

La riva di Cernobbio è una delle piazze più belle del 

Lago di Como. La posizione è preziosa: un vialetto 

alberato a ridosso del lago permette di sedersi, fare 

una telefonata tranquillamente o rilassarsi in un 

contesto paesaggistico unico. All’estremità del viale 

si trova l’imbarcadero di Cernobbio, dove è possibile 

prendere il battello e raggiungere mete popolari, 

come Bellagio o Moltrasio. E per un caffè o uno spritz 

fatto a regola d’arte, c’è l’Harry’s bar, un’insegna che 

ha fatto storia e la cui veranda è spesso meta di vip.

COMO
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I Tigli in Theoria
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

I Tigli in Theoria colpisce immediatamente per il 

contesto suggestivo e storico: sorge all’interno del 

prestigioso “Palazzetto del Vescovo”, edificio medie-

vale nel centro di Como, tra il Duomo e il lungolago. 

Originale stellato caratterizzato da ambienti distinti 

e quattro sale private per un pranzo o una cena in 

piena tranquillità. E se il caldo non è eccessivo si può 

pranzare nel meraviglioso giardino interno. Una cu-

cina in continua evoluzione che sa soddisfare anche 

i palati più esigenti.

COMO VIA BIANCHI GIOVINI,  41
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Antica osteria Crotto del 
sergente (Lora)
UN PRANZO IN PIENO RELAX

È un antico Crotto, nato nel 1733, e diventato Osteria 

nel 1880. È stato vincitore dell’edizione comasca dei 

4 Ristoranti dello chef Alessandro Borghese con un 

menù capace di valorizzare i produttori e i prodotti 

del territorio. Il patron Massimo vi guiderà alla sco-

perta dei piatti locali rivisitati dal talentuoso chef 

Bruno Camera e della ricca cantina con tutti i vini 

della Valtellina e delle Terre Lariane. Durante la bel-

la stagione, ci si può godere il pranzo o la cena nel 

fresco e accogliente giardino.

COMO VIA CROT TO DEL SERGENTE , 13
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Terrazza 241
UN APERITIVO TRENDY

Per un aperitivo glamour a Como non si può non 

passare da Terrazza 241, il rooftop bar dell’Hilton 

Lake Como. Affacciato sulla passeggiata che porta 

a Villa Olmo, tra le più affascinanti dimore storiche 

comasche, con una vista tra le più straordinarie e 

inedite. Ampie vetrate all’interno, minimalismo degli 

arredi e piscina a sfioro all’esterno regalano un’ap-

pagante atmosfera di vacanza a due passi da Mila-

no. Propone una rassegna di serate a base di drink 

raffinati, piatti gourmet e musica.

COMO VIA BORGO VICO, 241
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Trattoria la Vignetta 
(Cernobbio)
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

A cinque minuti a piedi dal centro di Cernobbio, la 

Vignetta annovera un piccolo e raffinato ristorante. 

L’ideale per incontri informali, ma molto chic. Un’e-

sperienza di gusto che regala un perfetto equilibrio 

tra i piatti tradizionali della Lombardia e le sorprese 

dello chef Tommaso. L’ideale per un pranzo informale 

in tutto relax. E, se la stagione lo permette, da non 

perdere un pranzo nella rilassante terrazza affac-

ciata sul verde.

COMO VIA MONTE GRAPPA , 32
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Berton a lago
UNA CENA GOURMET

La classe non è acqua: il design di Patricia Urquiola e 

l’impronta di Andrea Berton in cucina per un raffina-

to e rilassante ristorante stellato sul filo dell’acqua. 

Lo chef Berton propone una moderna cucina italia-

na: sono protagonisti il lago e le montagne valtelli-

nesi rinomate per i robusti vini, i saporiti formaggi e 

gustosi salumi. Una cucina capace di sorprendere 

i palati più esigenti, con i tanti richiami ai sapori 

asiatici. Se il clima lo permette, scegliete un tavolo 

in terrazza: la vista da qui è strepitosa!

COMO  VIA TORRA Z Z A , 10
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Mandarin Oriental 
(Lago di Como)
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Aperto da un paio d’anni, la scelta del Lario per il Man-

darin Oriental è segno che il Lago di Como è oggi una 

delle mete più ambite dal jet set. Il CO.MO Bar & Bistrot 

del Mandarin Oriental è già diventato la location ide-

ale per uno spuntino informale durante la giornata 

e lo scenario perfetto per godersi un aperitivo o un 

drink dopo cena. L’ampia terrazza sospesa sul lago 

di Como offre la possibilità di cenare all’aperto, in un 

contesto immerso nel verde con una straordinaria 

vista sul lago. L’atmosfera è moderna ed elegante.

COMO VIA E .  CARONTI,  69
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Villa d’Este
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

È una delle più belle opere d’arte architettonica del 

Cinquecento. Dimora di principesse e capi di Stato 

e albergo di charme tra i più celebrati al mondo. La 

villa è circondata da un romantico parco divenuto 

monumento nazionale. È celebre la citazione: “La 

collocazione del Paradiso terrestre non è mai stata 

stabilita con certezza, ma potrebbe essere dav-

vero da queste parti”. In una parola, imperdibile!

COMO VIA REGINA , 40
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Genova
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

FABIO GNECCO



Mangini
A BUSINESS BREAKFAST

Locale storico tra via Roma e piazza Corvetto, 

nel centro di Genova. Le vetrine, i lampadari e 

il bancone di legno fanno rivivere atmosfere dei 

tempi andati. Da sempre luogo d’incontro per i 

genovesi, la sala interna è dedicata al presidente 

Pertini, assiduo frequentatore da giornalista de Il 

lavoro. Ideale per un aperitivo nei tavolini esterni 

(anch’essi d’epoca!).

GENOVA P. Z A CORVE T TO, 3 R
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Spianata Castelletto
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

“Quando mi sarò deciso di andarci, in paradiso ci 

andrò con l’ascensore di Castelletto”. Così il poeta 

Caproni descrive Spianata Castelletto, da cui si gode 

il miglior panorama di tutta la città. Per arrivarci 

basta pochissimo: dal centro si prende l’ascensore 

ultracentenario (ma rinnovato!) in Piazza Portello e 

in un minuto ci si trova su questa terrazza naturale. 

Si può rientrare con una discesa di cinque minuti a 

piedi per le creuze, i viottoli pedonali che un tempo 

erano le uniche strade tra il mare e la collina.

GENOVA
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Strakkino
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Pallanuoto e focaccia, mie antiche passioni! Un 

gruppo di ragazzi, tra cui un mio amico ex palla-

nuotista, ha aperto questo locale in via Alla Porta 

degli Archi, area pedonale nel centro di Genova, 

proponendo prodotti tradizionali liguri, come la fo-

caccia al formaggio in un modo differente e inno-

vativo. Personale giovane e molto simpatico: ogni 

volta puoi personalizzare la tua focaccia in modo 

diverso; molto buone le birre artigianali.

GENOVA VIA ALLA PORTA DEGLI ARCHI, 16/18R
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Bar i Muagetti  
(San Rocco di Camogli)
UN APERITIVO TRENDY

Prendetevi mezz’ora di tempo e spostatevi, meglio 

se in scooter, sulla via Aurelia a San Rocco di Ca-

mogli, sul monte di Portofino: all’inizio della stradina 

pedonale che porta a punta Chiappa, c’è questo pic-

colissimo locale con una vista mozzafiato su tutta 

la Riviera di Levante sino a Genova. I tramonti sono 

spettacolari: obbligatorio prenotare.

GENOVA VIA MORTOL A , 2

57



Le Cicale Bistrot
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Più di vent’anni fa era una tappa obbligata quando 

si rientrava da Milano in Riviera. Il proprietario e 

chef ha poi replicato il successo aprendo a Genova 

alcuni nuovi locali che hanno mantenuto l’imprin-

ting iniziale di passione per il cibo e di accoglienza. 

Le Cicale Bistrot si trova nel quartiere di Albaro, nel 

levante della città, in una bellissima piazzetta (piaz-

za Leopardi) circondata da ville e parchi. Il posto 

ricorda un bistrot francese con tavolini all’aperto, 

GENOVA PIA Z Z A LEOPARDI,  12R
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Capo Nord  
(Santa Margherita Ligure)
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Uno dei posti più belli ed esclusivi del nostro terri-

torio. Si trova sulla scogliera tra Santa Margherita 

e Portofino. È realmente un posto “pied dans l’e-

au”, nel senso che si trova sul livello del mare: è un 

classico l’aperitivo dopo l’uscita in barca, usando 

gli attracchi o le boe riservate. Durante il giorno 

ha una limitatissima disponibilità di sun bed e om-

brelloni; oltre a pranzo e cena, aperitivi e serate: 

naturalmente solo d’estate.

GENOVA LUNGOMARE RAFFAELE ROSSETTI, 7
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Bologna
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

FABIO NALUCCI



Zanarini
A BUSINESS BREAKFAST

Zanarini è il bar della colazione da sempre, posto 

iconico con una clientela raffinata di professionisti 

e con una pasticceria annessa di ottima qualità 

che lo rende per me irresistibile. Non tutti sanno 

della saletta privée al primo piano, riservata e 

accogliente, che consente una colazione di lavoro 

senza la frenesia dei bar italiani da “un cappuccio e 

cornetto al bancone”. Se devi veramente parlare di 

business è indispensabile avere la giusta privacy.

BOLOGNA PIA Z Z A GALVANI,  1
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Portico di San Luca
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Raramente mi rilasso in attesa di qualcosa, anzi, cer-

co di massimizzare il tempo per aggiungere attività 

all’agenda: una corsa per il portico di San Luca, ma 

anche una camminata se non si è in piena forma 

fisica, consente di apprezzare i tetti rossi di Bolo-

gna dal noto santuario che domina la città dall’alto. 

Luogo di ispirazione e di riflessione sulle sfide che 

dovrò affrontare nel resto della giornata. 

BOLOGNA VIA DI SAN LUCA , 36 
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L’Osteria la traviata 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Ho avuto la fortuna di vedere più volte la reazione 

di colleghi e partner, italiani e non, di fronte alla 

“sdaura” (signora) che, dopo averli accompagnati 

al tavolo e in attesa dell’ordine, preparava diret-

tamente sul tavolo qualche tortellino con pasta 

fresca e ripieno quasi obbligando “lo straniero” ad 

assaggiarlo, ancora crudo. L’Osteria la traviata è 

unica e ti fa capire il senso dell’ospitalità bolognese 

a base di piatti della tradizione.

BOLOGNA VIA URBANA, 5
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Camera con Vista
UN APERITIVO TRENDY

Piazza delle Sette Chiese è un posto magico, a due 

passi dalle due Torri. Nonostante nasca nel Me-

dioevo con finalità mistiche, è un luogo di incon-

tro molto in voga oltre che suggestivo. Quando 

l’agenda me lo consente mi piace sedermi in uno 

dei locali da aperitivo più cool: Camera con Vista 

riesce a farti sentire giovane anche quando non 

lo sei più, mixando età di vario genere e mettendo 

tutti a proprio agio. 

BOLOGNA VIA SANTO STEFANO, 14/2A
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Scaccomatto agli orti
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Provate a pensare di fare un giro per il centro di 

Bologna, varcare l’androne di un palazzo storico ed 

entrare in un’altra dimensione: un giardino interno 

che non è un giardino ma un orto conventuale di 

origine medievale, che oggi fornisce materia prima a 

km zero al ristorante “Scaccomatto agli orti”. Posto 

in cui rilassarsi, fare due chiacchiere e due risate 

sguaiate con gli amici di lavoro senza il pudore di 

un ristorante formale.

BOLOGNA VIA DELLA BRAINA, 7 
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Ristorante Pappagallo
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Bologna è stata una sorta di New York medioevale: 

torri ovunque di cui oggi rimangono le famosissi-

me Asinelli e Garisenda. Ad ammirarle, insieme ai 

clienti che arrivano dall’estero, il ristorante Pap-

pagallo che da poco ha rinverdito i fasti portando 

a bordo lo chef Marcello Leoni. Mangiare bolognese 

ma con qualche innovazione, perché come dice lui 

“Il tortellino, per dire, non l’ho nemmeno toccato... 

però voglio modificare il menù senza snaturamenti. 

Perché adesso mica andiamo in calesse”. 

BOLOGNA PIAZZA DELLA MERCANZIA, 3 
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Borgo Mameli 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Borgo Mameli è un nuovo spazio ricavato dall’ex 

birreria di una caserma ottocentesca, restaurata e 

restituita alla città per farci musica, cultura e cuci-

na. Perfetto direi, perché a Bologna “alla moda” non 

significa necessariamente “fighetto”, ma significa 

interpretare la vocazione artistica e culturale che 

da sempre si fondono insieme a momenti ludici da 

vivere nel clima da osteria. 

BOLOGNA PIAZZA DI PORTA S. FELICE, 3
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Palazzo di Varignana 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Riprendiamo l’auto e ci allontaniamo qualche km dal 

centro per tornare vicino ai miei luoghi d'infanzia, 

nella prima collina bolognese, dove ha ritrovato i 

suoi antichi fasti il Palazzo di Varignana. Lo scorso 

gennaio ho festeggiato il mio 45esimo compleanno 

nella magnifica piscina coperta riscaldata, trovando 

l’estate nel freddo inverno. Qui a luglio ho parteci-

pato alla prima assemblea dei soci di uno dei miei 

ultimi investimenti di private equity in un’azienda di 

eccellenza della motor valley. Un posto da visitare. 

BOLOGNA CASTEL S. PIETRO TERME (BO)
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Brescia
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

ALESSANDRO LONATI



Castello di Brescia
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Il Castello di Brescia, fortezza del XIII secolo che 

troneggia nel centro della città, è circondato da 

diversi giardini a più livelli e terrazzamenti, con 

punti di vista a 360° su tutto il territorio comunale 

e oltre. Specie nei mesi più caldi le tante piante e 

le tante panchine permettono di prendersi, spesso 

in solitudine, una pausa per se stessi, regalandosi 

un momento di otium ristoratore. La sua posizione 

strategica permette di goderlo a pieno tra un ap-

puntamento e l’altro.pochi piatti di qualità, ottima 

cantina. Un punto di riferimento e d’incontro.

BRESCIA

70



Nineteen
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Il ristorante Nineteen, sito in pieno centro, vicino 

a uffici pubblici e studi professionali, permette di 

superare il normale concetto di pranzo di lavoro. In 

un ambiente ben curato e con un magnifico dehor, 

si può consumare un pranzo di qualità. Da prova-

re, specie quando il tempo scarseggia, il business 

box: una scatola in legno divisa in quattro parti 

che corrispondono a quattro assaggi, dunque un 

antipasto, un primo, un secondo e un dessert, che 

variano giornalmente.

BRESCIA VIA BULLONI,  19
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Riserva del Grande
UN APERITIVO TRENDY

Locale in pieno centro storico, vicino all’ingresso 

artisti del Teatro Grande di Brescia. L’atmosfera 

bohemien, un pergolato e un magnifico balconcino 

fanno da cornice al miglior cocktail bar della città: 

il proprietario, vero conoscitore di spiriti e mescite, 

sa soddisfare ogni richiesta, proponendo sia una 

lista internazionale sia invenzioni personali. Fatevi 

stupire da un cocktail consigliato sulla base dei 

vostri gusti e del vostro spirito preferito: resterete 

piacevolmente soddisfatti.

BRESCIA VIA PAGANORA , 6/A
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Osteria la Grotta
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Storica osteria di Brescia, in pieno centro storico, 

da sempre frequentata da professionisti e ma-

nager che, nelle sue stanze riservate, trovano un 

luogo ideale per incontri informali. Il menù, ricco 

di classici della tradizione bresciana, è molto vario. 

Assolutamente da vedere la cantina posta al piano 

inferiore: qui si possono gustare piatti freddi, come 

il prosciutto di Praga al coltello, scegliendo diret-

tamente i vini con cui accompagnarli. Da provare 

la trippa in umido alla bresciana.

BRESCIA VICOLO DEL PRE Z ZEMOLO, 10
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Laboratorio Lanzani
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Locale innovativo e glamour, frutto del recupero 

edilizio di una vecchia fabbrica, dove le idee si 

mescolano alla sperimentazione: in poche parole 

un laboratorio, caratterizzato nell’arredamento da 

uno stile post industriale che si mescola con spazi 

verdi. Qui è possibile gustare diverse proposte cu-

linarie finemente preparate e sorseggiare ottimi 

cocktail realizzati al momento alla vista del cliente.

BRESCIA VIA MIL ANO, 49
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Classico Brescia
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Questo locale in centro storico, nella zona della 

movida, vanta uno splendido porticato interno fi-

nemente lavorato e dipinto, dove è possibile sia 

mangiare sia semplicemente bere un aperitivo o 

un drink dopo cena. Il punto forte del locale è si-

curamente la possibilità di godere di questo splen-

dido hortus conclusus in piena città. Da provare il 

plateau di ostriche sorseggiando un Moscow Mule 

o un French 75. Ottimo anche per una cena o un 

pranzo sospesi nel tempo.

BRESCIA VIA CALLEGARI,  2
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Parma
SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

MASSIMO SABATINI



Parco Ducale
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Parco Ducale. Ritrovo abituale di parmigiani e non, 

la più grande area verde di Parma. Voluto dai Far-

nese a metà del XVI secolo, ospita l’omonimo pa-

lazzo. Il giovane architetto francese Petitot con-

tribuì a dargli il tocco di classe che ancora oggi lo 

caratterizza. Molto comodo per chi arriva da fuori 

città. Invitante il chioschetto sul viale principale, 

dove gustare un buon aperitivo o un cappuccino 

nella bella stagione.

PARMA
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Maghes
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Maghes in via Cavour, centralissima via del pas-

seggio a Parma. Panini, insalate e focacce farcite 

ottimi e genuini. Caffeina servita in diverse varian-

ti. Ice Cafè tra i migliori di Parma. Ottimo anche per 

un aperitivo a due passi da Duomo e Battistero. 

Ambiente molto discreto. Il tutto condito da ottima 

musica.

PARMA STR . CAVOUR, 33/B
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Antica Corte Pallavicina
UNA CENA GOURMET

L’antica Corte Pallavicina. Ristorazione di gran 

livello e location unica. Piatti della tradizione ec-

cellenti; ma anche ricerca di nuovi sapori e inno-

vazione. Assolutamente da non perdere la cantina 

dove stagionano alcune migliaia di culatelli, salvo 

quello che vi farete affettare una volta accomodati 

a tavola. Vale il viaggio a Polesine Parmense, a una 

quarantina di chilometri dalla città.

PARMA STRADA PALAZZO DUE TORRI, 3, POLESINE
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Gelateria Pierrot
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Non ho dubbi: la gelateria Pierrot. È un locale 

situato esattamente ai piedi del Torrazzo, nella 

splendida cornice della piazza del Duomo. È un po-

sto privilegiato per godersi una vista meravigliosa. 

Il locale è adatto a molte occasioni: ottimo per la 

colazione della mattina, ma anche per un pranzo, 

e ovviamente per un buon gelato. Consiglio di an-

darci soprattutto in primavera. La sensazione è 

quella di essere proprio al centro della città.

CREMONA L ARGO BOCCACCINO, 2/4
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La Chiave di Bacco
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Si tratta di un ristorante adiacente al Museo del 

Violino, vero gioiello della storia cremonese, in cui 

è racchiuso il patrimonio artistico musicale della 

città. Cremona è infatti la capitale mondiale della 

liuteria, l’antica arte della costruzione del violino 

e degli altri strumenti a corda. Il principale pun-

to di forza sta quindi nella posizione, veramente 

strategica. Il locale si presta bene a lunch formali: 

tanto gli ambienti interni quanto quelli esterni 

sono molto curati.

CREMONA PIA Z Z A GUGLIELMO MARCONI 5
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La Lucciola
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Il luogo in cui mi portava spesso mio nonno da 

bambino, La Lucciola. Una volta era il luogo ideale 

per le merende, oggi è un ristorante di pesce, ma 

non solo. Ottimo per un pranzo all’aria aperta. 

Situato proprio di fronte alla passeggiata lungo il 

fiume Po, mi ricorda i pomeriggi passati da bam-

bino in bicicletta o a giocare a pallone nelle aree 

verdi adiacenti. Ideale anche oggi per una tappa 

con la famiglia allargata.

CREMONA VIA DEL PORTO, 16
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Bio Caffè
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Difficile trovare un posto che si addica bene a que-

sta categoria. Cremona è una città in cui un vero 

“place to be and to be seen” non è mai esistito. E 

forse non esisterà mai. Esistono piazze e luoghi 

in cui incontrarsi, non locali. Se dovessi citarne 

uno, ma che è una scelta molto personale, direi il 

Bio Caffè, oltre che per la piacevolezza del locale, 

anche per la probabilità di ritrovarsi con amici 

senza aver programmato alcun incontro.

CREMONA VIA DEI  GONFALONIERI,  7
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Mon Cafè
A BUSINESS BREAKFAST

“Maison o piccola caffetteria” è il luogo ideale per 

iniziare al meglio la giornata con un appuntamento 

di lavoro. Ambiente elegante e riservato, rende gra-

devole una business breakfast grazie a una vasta 

selezione di brioche appena sfornate, caffè, the 

pregiati, senza dimenticare la proposta di tapas in 

versione modenese. L’atmosfera calda mette a pro-

prio agio gli astanti, e il dehor che si affaccia sulle 

strade del centro della città completa l’esperienza.

MODENA CORSO CANALCHIARO,  128
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Trattoria Bianca
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Un vecchio casale restaurato a pochi passi dal 

centro storico, incastonato in uno splendido giar-

dino. La cura dei dettagli unita all’atmosfera calda 

e rilassata trasmette un clima famigliare. Un ec-

cellente punto di incontro per un pranzo formale 

o per conoscere meglio un cliente. I piatti della 

tradizione modenese, dal bollito allo gnocco fritto, 

dai tortellini agli arrosti, permettono di rompere il 

ghiaccio e di passare un piacevole pranzo di lavoro.

MODENA VIA G .  BAT TISTA SPACCINI,  24
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Caffetteria Giusti
UN APERITIVO TRENDY

Basterebbe la cornice architettonica per rendere 

incredibile un aperitivo o un veloce brunch. E in-

vece, oltre all’affaccio sui portici di Piazza Roma e 

alla vista del Palazzo Ducale che ospita la famosa 

Accademia militare, con la professionalità dello 

staff e gli ottimi vini e aperitivi, la storica Caffet-

teria Giusti è il miglior posto dove rifugiarsi usciti 

dall’ufficio. E se si volesse prolungare il piacevole 

clima gioviale, si potrebbe anche restare a cena 

per gustare autentiche prelibatezze locali e in-

ternazionali.

MODENA VIA FARINI,  83
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Al Caminetto da Dino
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Appena fuori città, immerso nel verde della cam-

pagna modenese, con una selezione di piatti raf-

finati e il crepitio del fuoco nel caminetto che dà 

il nome al ristorante, è il luogo adatto per consu-

mare una cena riservata sotto l’amabile regia dei 

proprietari. L’ampio spazio tra i tavoli consente 

di gustare i piatti della cucina tradizionale con la 

giusta tranquillità, ma anche di pianificare stra-

tegie lavorative in totale agio, magari degustando 

un buon vino.

MODENA VIA MARTINIANA ,  240
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Caffè Tommaseo
A BUSINESS BREAKFAST

È il più antico e prossimo al mare dei celebri caffè trie-

stini. Fu inaugurato nel 1830, ma le sue origini sono 

ancora anteriori: in realtà si trattava della ristruttu-

razione di un preesistente locale. Fu subito un ritrovo 

caldo ed elegante, dal sapore asburgico, grazie anche 

alle decorazioni di Giuseppe Gatteri. Oggi resistono 

le specchiere fatte arrivare all’epoca dal Belgio. In 

questo caffè trovarono accoglienza, tra gli altri, Kafka, 

Joyce, Svevo e Saba. Claudio Magris ha creato ai suoi 

tavoli il suo capolavoro “Danubio”. ll Tommaseo ha 

recentemente riaperto al pubblico dopo un profondo 

intervento di restauro. Ma è al palato degli avven-

tori che arriverà la vera novità. Le cucine del caffè, 

completamente rinnovate, sono adesso guidate dallo 

chef Stefano Blasotti. Grande attenzione è posta poi 

alla selezione dei vini, curata dalla storica Enoteca 

Bischoff (fondata a Trieste nel 1777).

TRIESTE PIA Z Z A NICOLÒ TOMMA SEO 4C
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Harry’s restaurant & café
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Piazza Unità d’Italia è la più grande in Europa fra 

quelle che si affacciano sul mare. Solo la piazza dei 

Decabristi sulla Neva a San Pietroburgo e la Praça do 

Comércio sul Tago a Lisbona possono paragonarvisi. 

Ed è qui che nel 1972 Arrigo Cipriani dell’omonimo 

Harry’s Bar di Venezia fondò questo elegante caffè, 

parte integrante del Grand Hotel Duchi D’Aosta. Il 

blasonato locale sta ora vivendo un momento di ri-

lancio grazie alla chiamata in sella del giovanissimo 

e bis-stellato chef Matteo Metullio. Due i menù: uno 

per l’Harry’s Bistrò e l’altro per l’Harry’s Piccolo. Il pri-

mo, precedentemente gestito da Cipriani, sarà aperto 

tutto l’anno e offrirà al pubblico i piatti irrinunciabili 

della tradizione italiana. Il secondo, aperto dal martedì 

al sabato con pochi coperti nella saletta Maximilian, 

sarà il regno della cucina gourmet che ha lanciato.

TRIESTE PIA Z Z A UNITÀ D ’ ITALIA 2
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Nerodiseppia
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Per chi preferisce il solo pesce, segnalo questo risto-

rante del centro città preferito dagli appassionati dei 

piatti tipici triestini preparati con il pescato del golfo 

di Trieste. È un locale a gestione familiare con lo chef 

Giulio e la sommelier Valentina, soci nella vita e nel 

lavoro. La loro offerta culinaria è caratterizzata da 

una scelta piuttosto ampia di proposte di qualità a 

partire dalle tartare e dai carpacci di pesce, granseo-

le, scampi in busara, sardoni in savor o impanati, per 

finire con branzini e orate istriane. Nel menù sono 

presenti anche influenze di altre regioni italiane. È 

un locale accogliente con un servizio eccellente e 

professionale. Dotato di un numero limitato di coperti, 

occorre quasi sempre prenotare con largo anticipo.

TRIESTE VIA LUIGI  CADORNA 23
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Antica Trattoria Suban
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Una vincita al lotto del signor Giovanni Suban, sarto 

alla corte di Massimiliano d’Asburgo, diede origine nel 

1865 a questo fortunato ristorante. Situato nel rio-

ne San Giovanni, distante dal clima più prettamente 

cittadino, Suban è un autentico focolare della cucina 

triestina e degli antichi sapori austroungarici. Vi si 

possono gustare la jota (la tradizionale minestra di 

fagioli, crauti e patate), il prosciutto in crosta di pane, 

il gulash e le palacinke, sorta di crespelle, sia dolci che 

salate. Grande importanza vi rivestono le carni, sia 

alla griglia che bollite, e notevole è la scelta dei vini, 

sia italiani che sloveni. D’estate è particolarmente 

apprezzato il giardino esterno, avvolto nel silenzio.

TRIESTE VIA E .  COMICI  2/D
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Il castello di Miramare
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Chi viene a Trieste, anche per lavoro, deve fare 

(almeno) una puntata al castello di Miramare. A 

picco sul mare, il castello voluto da Massimiliano 

d’Asburgo, fratello cadetto di Francesco Giuseppe, 

è il simbolo della città, la vera casa di tutti i triestini. 

Le sue stanze eleganti, Il suo parco di 22 ettari e 

il suo panorama mozzafiato offrono senza dubbio 

un momento di refrigerio e riflessione.

TRIESTE
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Caffè Gilli
A BUSINESS BREAKFAST

A Firenze c’è una lunga tradizione di caffè lette-

rari che nell’accezione moderna ben si prestano 

al concetto di business breakfast. In Piazza della 

Repubblica, non lontano dalla stazione centrale, 

c’è il mio preferito, il Caffè Gilli. Storico luogo d’in-

contro di intellettuali e artisti, la sala gialla tutta 

boiserie, stucchi e lampadari di cristallo, in stile 

Liberty, sembra tirata fuori da un film. Ambiente 

elegantissimo, dalle porcellane agli arredi, perso-

nale in tono con il contesto, sempre in abito scuro 

e cravatta. Pasticceria eccellente.

FIRENZE VIA ROMA , 1R



Harrys’ Bar 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Lo stile Harry’s è inconfondibile. L’Harrys’ Bar è 

molto frequentato dagli imprenditori fiorentini e 

l’impostazione è simile a quella dell’Harry’s Bar di 

Venezia. La peculiarità è di essere in una posizione 

tranquilla, vicinissimo al centro storico ma fuori dal 

caos delle strade più frequentate. Dalla terrazza 

sul lungarno Vespucci si può ammirare il Ponte 

Vecchio. Cibo molto buono (la tartare è di assoluto 

livello) e ambiente molto tradizionale con tavoli pic-

coli e poltroncine basse. Un mix tra pura fiorentinità 

a assoluta internazionalità.

FIRENZE LUNGARNO AMERIGO VESPUCCI, 22/R
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La biblioteca delle Oblate 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Avete bisogno di una pausa tra un appuntamen-

to e l’altro? Bene, letteralmente a due passi dal 

Duomo, la biblioteca delle Oblate (un ex-convento) 

è una sorpresa anche per i fiorentini! Vi offre la 

possibilità di fermarvi, rilassarvi e riposarvi con una 

sosta semplicemente sulle panchine del tranquillo 

giardinetto su via dell’Oriuolo oppure salendo al 

secondo piano nella caffetteria sul terrazzo, un 

luogo tranquillo dove gustare un caffè e ammirare 

la cupola del Brunelleschi dall’alto.

FIRENZE VIA DELL’  ORIUOLO, 24

100



Il Caffè del Cibreo 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Proprio a due passi dallo storico Marcato di S. Am-

brogio, Il Caffè del Cibreo ha tutto quanto si può 

chiedere per un pranzo in totale relax: professiona-

lità, accoglienza, cortesia. Non per ultimo, si man-

gia e si beve molto bene. Dalla minestra di pane al 

polpettone con la maionese, dalla vellutata di zucca 

e cannella al baccalà alla Cassi, dalle polpettine di 

pollo e ricotta allo storico roastbeef la cui salsa 

è ricetta segretissima dello chef! Da non perdere 

anche la braciola di manzo in padella.

FIRENZE VIA DEL VERROCCHIO, 5R
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Golden View Open Bar
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

La vista mozzafiato del Ponte Vecchio rende l’e-

sperienza culinaria al Golden View Open Bar an-

cora più sorprendente. Il Golden View Open Bar si 

distingue per l’esclusività del servizio che offre, 

dalla pasticceria ai cocktail nello spazio dedicato 

all’Open bar, dal pranzo alla cena, fino alla pizzeria. 

Offre una cucina creativa aperta tutto il giorno ad 

orario continuato, con piatti tradizionali rivisitati 

in chiave moderna. È il punto di ritrovo con i miei 

amici fiorentini.

FIRENZE VIA DE '  BARDI,  58/R
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Santa Elisabetta
UNA CENA GOURMET

All’interno dell’hotel Brunelleschi, incastonato nel-

la splendida torre della Pagliazza, c’è un piccolo 

ed esclusivo ristorante con sette tavoli, che in 

estate aumentano grazie al dehor sulla piazza: il 

Santa Elisabetta. Il ristorante, con lo chef campano 

Rocco De Santis, ha appena ricevuto una stella 

Michelin e la carta coniuga con sapienza piatti 

della terra d’origine con quella di adozione dello 

chef. Un esempio su tutti è il pescato alla Mugnaia 

con pappa al pomodoro: sublime. Tra gli indirizzi 

gastronomici più interessanti su Firenze.

FIRENZE PIA Z Z A SANT 'ELISABE T TA , 3
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Il Palagio
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Una visita al Four Season è di per sé un’esperienza 

suggestiva e il loro ristorante Il Palagio sicuramen-

te ne fa parte a pieno titolo. È difficile scegliere tra 

la bellezza della sala interna dagli arredi sfarzosi 

e dal fantastico marmo di Carrara sui pavimenti, 

affacciata sul meraviglioso Giardino della Gherar-

desca, oppure, durante la bella stagione, la terrazza 

con la vista sul parco. In ogni caso a stupirvi sarà 

la cucina, rinomata tanto per la colazione e per la 

cena, che per il famosissimo brunch.

FIRENZE BORGO PINTI,  99
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Stravinskij Bar 
Hotel De Russie
UN APERITIVO TRENDY

Magnifica location, magnifico giardino, magnifici 

drink: cos’altro desiderare dopo una giornata di 

lavoro se non rifugiarsi in questo splendido loca-

le? Rilassarsi circondati da un rigoglioso giardi-

no all’italiana equivale a partire per una vacanza, 

anche se si è a due passi da piazza di Spagna e 

dalla confusione delle rinomate vie dello shopping 

di lusso. Ideale per un aperitivo d’affari o in com-

pagnia di amici.

ROMA
VIA DEL BABUINO,  9
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Liquid Garden 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Ai bordi di una piscina in pieno Gianicolo! Situato 

all’interno della bellissima Villa Agrippina, con il Cu-

polone a meno di un chilometro, è un’oasi di pace 

che aiuta a ricaricare le batterie. Si può bere un 

centrifugato sfogliando un giornale o mangiare un 

boccone. È in assoluto uno dei posti più piacevoli 

dove rifugiarsi per un po’ di tranquillità.

ROMA
GR AND MELIA ROMA VIA DEL 

GIANICOLO 3
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Caffè del Pincio 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Per ritemprarsi e concentrarsi in una fresca e pal-

pitante cornice verde non c’è niente di meglio che 

il Caffè del Pincio di Casina Valadier. Immerso in 

Villa Borghese, il caffè gode di una vista mozzafiato, 

che abbraccia con lo sguardo le bellezze di Roma, 

dall’Altare della Patria al Cupolone di San Pietro. Mi 

piace sia per una pausa mattutina sia come sunset 

bar, dopo una passeggiata al Pincio, per un cocktail 

in duemila metri di giardino e con della buona mu-

sica di sottofondo.

ROMA
PIA Z Z A BUCAREST
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Pantheon iconic Rome hotel 
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Per un lunch formale con un cliente quale migliore 

location del Pantheon? A pochi minuti da Piazza Na-

vona, Campo de’ Fiori, Piazza di Spagna e la Fontana 

di Trevi si trova questo boutique hotel con pezzi 

d’arte, un design moderno e un ottimo ristorante su 

una panoramica terrazza al sesto piano. Lo consiglio 

per stupire i propri commensali. Pranzare con vista 

mozzafiato sul Pantheon è certamente di aiuto per 

rompere il ghiaccio anche con i clienti più esigenti.

ROMA VIA DI  S .  CHIAR A ,  4/A 
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Il Marchese 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Per un pranzo simpatico propongo senza dubbio 

il Marchese. In pieno centro, qui si trova un’atmo-

sfera calda e accogliente, con la sua doppia anima 

di osteria romana ed elegante bar francese che 

richiama lo stile ottocentesco. L’allegro sfavillio del 

bar con le sue centinaia di coloratissime bottiglie 

attira i passanti nella storica via di Ripetta. All’in-

terno un vero e proprio mercato promette poesia 

culinaria a km 0. Nella bella stagione, piacevolissimo 

il dehor in pieno stile Art Déco, immerso nei fiori.

ROMA VIA DI RIPETTA, 162 

1 10



Bottega del caffè
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il mio angolo del cuore a Roma è in Piazza della 

Madonna di Monti, tra via dei Serpenti e via degli 

Zingari, e si chiama Bottega del caffè. Il locale è 

semplice ma simpatico, ricorda un bistrot francese, 

ma deve tutto al dehor sulla piazzetta con la bella 

fontana dei Satecumeni. Seduti a un tavolino con 

un caffè e un libro, si può indugiare delle ore a ri-

empirsi gli occhi di una Roma autentica, che scorre 

lenta e sorniona.

ROMA
PIA Z Z A DELL A MADONNA  

DEI MONTI,  5 

1 1 1



Bar Lounge Locarno 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Piccolo e raffinato hotel nato nel 1920 circa, re-

centemente ristrutturato, è da sempre il luogo per 

incontri informali ma molto chic. Il menù del Lounge 

bar consente di fare un ottimo spuntino o sempli-

cemente di bere cocktail perfettamente mixati sia 

all’interno sia nel dehor esterno sotto un mera-

viglioso glicine che, con i suoi colori, in primavera 

regala un ulteriore grande piacere.

ROMA VIA DELLA PENNA 22

1 12



Zuma Palazzo Fendi 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Nel mondo “Zuma” significa alta cucina giapponese 

contemporanea. A Roma, ovviamente, non può si-

gnificare solo tutto ciò: la città eterna (e le sorelle 

Fendi) “regalano” a questo ristorante una location 

e una terrazza magnifiche. La cucina “izakaya” di 

Rainer Becker non lascia spazio a dubbi e sorpren-

de sempre i propri ospiti con accostamenti talvolta 

arditi ma mai banali o casuali. Utenza romana e 

internazionale.

ROMA
VIA DELLA FONTANELLA  

DI BORGHESE 48

1 13



Aroma 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Aroma è il ristorante stellato di Palazzo Manfredi, 

con vista mozzafiato sul Colosseo. È situato al sesto 

piano dell’hotel, che occupa gli spazi che nella Roma 

Imperiale furono alloggio e palestra dei Gladiato-

ri. In alternativa al ristorante stellato, Aroma ha 

adottato una nuova formula, quella del bistrò, con 

creazioni gourmet servite sulla terrazza coperta 

che si affaccia su Colle Oppio. Da Aroma si respira 

la storia e si gode della bellezza di Roma.

ROMA VIA LABICANA, 125

1 14



Terrazza Borromini 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Tappa obbligatoria dell’agenda romana è Terraz-

za Borromini, nella Galleria d’arte di Palazzo Doria 

Pamphilj, in via del Corso. La remise en forme di 

statue e affreschi ha ridato splendore agli arredi 

e alle pitture del passato. Qui potrete assaporare i 

piatti della tradizione culinaria laziale in una delle 

più suggestive terrazze romane, affacciata su piaz-

za Navona. Se lo frequentate di giorno, non perde-

te l’occasione di visitare la collezione privata che 

comprende, tra i tanti, i capolavori di Caravaggio, 

Raffaello Sanzio, Tintoretto e Gian Lorenzo Bernini.

ROMA VIA DI SANTA MARIA DELL'ANIMA, 30 

1 15



Caviar Kaspia 
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Caviar Kaspia vuol dire ovviamente gustare caviale 

in tutte le sue varianti. Ma se nelle location fran-

cesi i prezzi sono spesso “allarmanti”, in questa 

declinazione romana, le cose cambiano un po’. Un 

menù ricco di sorprese e sapori, ovviamente con 

il Re Caviale a farla da padrone, ma anche con ec-

cellenti selezioni di salmone e altre squisitezze; da 

provare le patate al caviale e gli spaghetti al caviale, 

omaggio al Maestro Gualtiero Marchesi.

ROMA VIA DEL VELABRO 9

1 16



All’oro 
UNA CENA GOURMET 

Per una cena gourmet in una location tres chic 

nel cuore di Roma, con arredamento minimal che 

esalta la geometria degli spazi e il gioco di chia-

roscuri, propongo il ristorante stellato All’oro. Il 

distanziamento sociale è consentito dalla recente 

apertura del cortile giardino dove si può cenare tra 

alberi secolari di alloro sotto un soffitto di stelle. Da 

provare (e fotografare) il Riassunto di carbonara al 

“rocher”, pezzo forte dello chef.

ROMA VIA GIUSEPPE PISANELLI, 23/25 

1 17



Salotto 42 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN 

Un salotto, appunto. Come essere a casa, spro-

fondato in comodissimi divani e poltrone a bere 

un eccellente cocktail. Il Salotto 42 è un bar risto-

rante atipico, dal gusto molto internazionale pur 

essendo in una delle più belle e antiche piazze di 

Roma, di fronte a un colonnato di epoca romana 

semplicemente meraviglioso. Eccellente nel tardo 

pomeriggio dopo una giornata di lavoro intensa con 

un buon drink come compagnia; clientela giovane, 

multiculturale, elegante.

ROMA PIAZZA DI PIETRA, 42
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ChigianArtCafè
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Nel cuore della città, a due passi dalla Piazza del 

Campo e dal Duomo, c’è un locus amoenus, Chi-

gianArtCafè, una corte dove si può riflettere e 

cercare ispirazione sorseggiando un buon caffè. 

Nello splendido Palazzo Chigi Saracini in via di Cit-

tà, frequentato da artisti dell’Accademia Musicale 

Chigiana, questo pezzo di storia di Siena è uno 

spazio godibile in tutte le stagioni.

SIENA VIA DI CIT TÀ ,  89
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Osteria Le Logge
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

L’Osteria Le Logge, a due passi da Piazza del Cam-

po è il salotto buono della città di Siena. Da qui 

sono passati personaggi internazionali, artisti fa-

mosi, capi di stato e in tanti hanno avuto il privile-

gio di mangiare sul tavolone tutti insieme davanti 

alla cucina a vista. Qui le memorie si coniugano 

con fantasia e sperimentazione, lasciando spazio 

all’arte dei sapori di chi sa fare ristorazione con il 

cuore e la competenza. La mise en place è curata 

e il servizio impeccabile, professionale e cordiale.

SIENA VIA DEL PORRIONE , 33
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Osteria da Trombicche
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Siena è sempre stata famosa per le sue osterie, 

sia per la qualità della cucina, sia per il clima fa-

miliare che fa dimenticare lo scorrere del tempo. 

Tra una battuta toscana e un buon crostino, si 

diventa amici. L’Osteria da Trombicche, da più di 

trent’anni, racchiude in sé tutto questo. L’ottima 

cucina con piatti della tradizione ben interpretati 

si mischiano ad atmosfere e personaggi surreali, 

che rendono ogni pasto un momento piacevole 

e divertente.

SIENA VIA DELLE TERME , 66
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L’Orto & un Quarto
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Situato in un antico borgo sulle colline antistanti 

la città di Siena, in località Montalbuccio, L’Orto 

& un Quarto è un angolo di tradizione toscana e 

innovazione culinaria, con un menù vegetaria-

no e vegano variegato e completo. È suggestivo 

mangiare nella veranda in mezzo agli ulivi, con 

la vista sulla città e sul vicino orto dove vengo-

no coltivate molte verdure e erbe officinali per 

il menù del giorno a km zero, accompagnate da 

pane e pasta prodotti in casa tutti i giorni.

SIENA STR . DI MONTALBUCCIO, 118
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Liberamente Osteria
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Liberamente Osteria, molto frequentato dai citta-

dini senesi, dove l’amore per l’arte e per la buona 

cucina si fondono in una location esclusiva come la 

meravigliosa Piazza del Campo. Lo testimonia per 

prima cosa il locale stesso, sapientemente ador-

nato da un gioco di mosaici dell’artista di fama 

internazionale Sandro Chia, che guida il percorso 

dall’ingresso dell’osteria fino alla parete dell’eno-

teca, dove vengono selezionati i vini da accom-

pagnare ai piatti leggeri e ottimamente eseguiti.

SIENA IL CAMPO, 2 7
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Caffè Vergnano
A BUSINESS BREAKFAST

Sia per particolarità della struttura, un casale con 

soffitto a volte in pietra carpara, che per la posi-

zione strategica, tra un’arteria d’ingresso in città 

e il centro, Vergnano è perfetto per un appun-

tamento d’affari a inizio giornata. Combinazione 

tra caffetteria americana, drink bar e masseria, 

crea il giusto mood che solo una buona colazione 

in un posto accogliente può dare. La tradizione 

barese di popolo di commercianti insegna che “il 

primo cliente fa la giornata”.

BARI VIA GIOVANNI AMENDOL A , 128 B
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Parco 2 Giugno
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Non c’è niente di meglio di un parco quando si 

è soli, anche solo per alternare task lavorative 

a pensieri in libertà. Il polmone verde di Bari è il 

luogo ideale per raccogliere le idee e lavorare al 

pc sulle panchine dell’area centrale o ai tavolini 

del bar interno, piuttosto che tra i sentieri più 

defilati fare qualche telefonata in riservatezza. 

E se uno starnazzio di papere rompe la quiete, 

potete sempre dire al cliente che sono le notifiche 

delle mail in arrivo.

BARI VIA DELLA RESISTENZA, VIALE EINAUDI

128



Tazebike
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Bari è stato ed è un crocevia culturale e commer-

ciale. Non bisogna stupirsi allora se un gruppo 

di giovani ha dato vita a un sogno tradizionale 

e moderno: unire una cucina di alto livello a km 

0, senza i prezzi di un ristorante stellato, a un 

locale ispirato al futuro della mobilità sostenibi-

le. Tazebike è un bistrot con annessa ciclofficina 

“a vista” dove godere di piatti ricercati fatti con 

prodotti locali e coltivare la passione per le due 

ruote… a pedali. Molto sri!

BARI TRAVERSA DI VIA FANELLI
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Grotta Palazzese
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Ogni barese ama condividere le bellezze della 

propria città e della variegata provincia. Saltate 

in auto in direzione sud e dopo 20 minuti sarete 

nella meravigliosa Polignano a Mare. Oltre a un 

centro storico incantevole e le note di Domenico 

Modugno a cui ha dato i natali, custodisce uno 

dei più bei ristoranti al mondo: Grotta Palazze-

se. Elegantissimo (e buonissimo) è famoso per la 

stupenda terrazza a strapiombo sul mare. Indi-

menticabile!

BARI POLIGNANO A MARE
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Monte Urpinu 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Parco storico urbano della città, una vera e pro-

pria oasi. Per secoli dominato da natura selvaggia, 

abitato da animali come le volpi, da cui il nome 

Urpinu, che in sardo significa “volpino”. Il parco 

si estende per 350mila mq, con suggestivi punti 

di vista panoramici su Cagliari e il Campidano, lo 

stagno di Molentargius e la spiaggia del Poetto. In 

passato era un rifugio perfetto per chi marinava la 

scuola, ma oggi gli studenti preferiscono i nume-

rosi centri commerciali presenti nel cagliaritano: 

la tranquillità è assicurata.

CAGLIARI
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Good 
UN APERITIVO TRENDY

Locale a due passi da Viale Poetto, caratterizzato 

da gusti stravaganti. Qui si può trovare di tutto, 

dalla pasticceria artigianale al gelato, fino alla 

pinsa romana. Un tripudio di colori accesi, che ben 

rappresentano l’atmosfera di festa che si vive in 

questo locale. Piace molto ai giovani ma anche 

alle famiglie, in quanto lo spazio a disposizione 

consente di organizzare eventi privati. Il Poetto 

è la principale spiaggia di Cagliari che si estende 

per circa otto chilometri, dalla Sella del Diavolo 

sino al litorale di Quartu Sant’Elena.

CAGLIARI VIALE SAN BARTOLOMEO, 2
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Libarium Nostrum 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Colazioni e aperitivi a buffet a lume di candela con 

arredi curati e area esterna con vista sulla città. 

Posto perfetto per bere un drink al tramonto e 

per incontri informali. Gode di posizione ecce-

zionale, in cima alla cittadella, in prossimità della 

torre dell’Elefante: la seconda torre medievale più 

alta di Cagliari, dopo la torre di San Pancrazio. 

L’edificio si trova nel quartiere Castello. Oltre a 

servire come difesa era ed è ancora, con la torre 

di San Pancrazio, la porta principale per entrare 

al Castello.

CAGLIARI VIA SANTA CROCE , 33
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Caffè degli spiriti 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Pizza, cocktail e musica in un locale elegante con 

arredi moderni, pareti di pietra e dehors affac-

ciato sul mare. Posizionato nel Bastione di Saint 

Remy, nel quartiere Castello, il Caffè degli Spiriti 

propone una cucina innovativa, sinonimo di sapo-

ri tradizionali reinterpretati con contaminazioni 

provenienti da altre culture. Il locale consente di 

incontrare tante persone, di trascorrere meravi-

gliose serate in compagnia di amici, clienti e col-

leghi, e godersi il panorama mozzafiato, che solo 

una città meravigliosa come Cagliari può regalare.

CAGLIARI BASTIONE SAN REMY
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Albergo Palazzo Circolone 
A BUSINESS BREAKFAST

Aperto di recente a Poggiardo, Circolone è un pa-

lazzo storico convertito in boutique hotel. L’am-

biente è riservato, si può prenotare per la colazio-

ne una sala o un tavolo nella suggestiva cornice 

dell’antico agrumeto in giardino. Una spremuta 

d’arancio, un caffè e un classico pasticciotto sa-

lentino potrebbero permettervi di sedurre il vo-

stro ospite e chiudere più facilmente un accordo, 

ma il pezzo forte è la bravissima signora Cleida: 

sempre disponibile e accogliente. 

LECCE P. UMBERTO I,  POGGIARDO 
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Il Castello di Tutino 
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Il Castello di Tutino, riportato a nuova vita, è un 

ristorante bar dove ascoltare la migliore musica 

del Salento, vedere ballare la pizzica di tradizione 

e la “nuova pizzica”, e allo stesso tempo godere 

della tranquillità dell’aranceto circondato dalle 

antiche e intatte mura normanne. La manager 

Rachel è un’americana innamorata della Puglia. 

Attenzione al fascino di Costanza Winspeare, una 

musa locale, nipote del famoso regista Edoardo 

Winspeare, autore di film indimenticabili come Il 

miracolo e In grazia di Dio. 

LECCE P. CASTELLO DEI TRANE , TRICASE
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Taverna del Porto 
UN PRANZO IN PIENO RELAX

Il ristorante la Taverna del Porto sul Lungomare 

Cristoforo Colombo a Tricase è un posto speciale 

affidato alle sapienti mani di Alessandro, figlio di 

pescatori che ha saputo combinare autenticità 

e sofisticazione. Un luogo dove si respira aria 

di mare, la qualità del cibo è eccelsa, e il regista 

Ferzan Özpetek è di casa. 

LECCE
V. CRISTOFORO COLOMBO 121, 

TRICASE PORTO 
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La Cutura 
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Il giardino botanico “La Cutura” è un luogo in-

cantato, magico, fuori dal mondo frenetico, in cui 

passeggiare nella serra di piante grasse. Oppure, 

il ristorante “Casa dell'Angelo”, a Vignacastrisi, 

piccolo angolo di paradiso, forse da qui il nome, 

autenticamente salentino. E ancora la trattoria 

“Vardaceli” a Castiglione d’Otranto, che si chiama 

così in omaggio a un certo tipo di peperoncino 

molto piccante che fa capottare chi esagera. 

LECCE
CONTRADA CUTURA , 

GIUGGIANELLO 
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Le Stanzie 
UNA CENA PER INCURIOSIRE

Le Stanzie è un posto davvero magico nel mez-

zo della campagna salentina, che propone piatti 

locali, salumi e formaggi a km 0 in un’atmosfe-

ra d’altri tempi. I proprietari Donato e Fernanda 

sono un ulteriore valore aggiunto. Tutt’altra at-

mosfera per il ristorante la Vinaigrette, in Riviera 

Armando Diaz sui Bastioni di Gallipoli. La prima 

location è adatta a chi vuole mostrare la spe-

cialità di una campagna circondata dagli ulivi. 

La seconda, invece, per godersi lunghi e colorati 

tramonti sul mare. 

LECCE
STRADA PROVINCIALE 

KM 32 .900 SUPERSANO 
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L’altro baffo 
UNA CENA GOURMET

Il ristorante “L’altro baffo” in Via Cenobio Basilia-

no 23 e vicino al castello di Otranto, è un locale 

con una cucina molto raffinata. In questo borgo 

sul mare, in cui nel quindicesimo secolo i turchi 

decapitarono tutta la popolazione che non era 

disposta a convertirsi alla religione musulmana, il 

“baffo” turco è rimasto nell’immaginario collettivo 

attraverso i piatti squisiti di questo meraviglioso 

ristorante. 

LECCE
VIA CENOBIO BASILIANO 23, 

OTRANTO 
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Il Maestrale  
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

Il Maestrale, in via SS. Martiri, a Otranto, è il posto 

giusto dove godere della brezza del mare in mezzo 

a una “fauna” giovane e allegra. Qui si possono 

ascoltare tutte le nuove tendenze musicali, sor-

seggiando drink dal sapore esotico e incontrare 

spesso attori e attrici di grido venuti a rallegrarsi 

della terrazza sulla costa. 

LECCE
MOLO, VIA SS.  MARTIRI, 

OTRANTO 
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Bar Balboa 
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

Il bar Farmacia Balboa, di Helen Mirren, da lei 

stessa definito su Instagram “super cool”, a Tri-

case, è il luogo dove le diverse generazioni si 

incontrano prima di serate dai sapori diversi o 

verso il Castello di Tutino o in case private. Ed 

è proprio nelle case private e nei palazzi in cui, 

data l’ospitalità locale, se si ha l’onore o la fortuna 

di avervi accesso, si possono vivere esperienze 

autentiche e speciali. 

LECCE
PIA Z Z A GIUSEPPE PISANELLI 23, 

TRICASE
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Caffè letterario Intra Moenia
UN’ORA DA SOLO IN UN BEL POSTO

Il Caffè letterario Intra Moenia è un luogo raffinato 

e accogliente, situato in una delle piazzette più 

suggestive del centro storico, con la sua atmo-

sfera artistico-letteraria e la nutrita frequenta-

zione anche infrasettimanale. Immerso nel verde, 

è molto gradevole. Spesso vengo qui per fare una 

pausa dove potermi rilassare lontano dal caos.

NAPOLI PIA Z Z A BELLINI
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Caruso
UN LUNCH FORMALE CON UN CLIENTE

Il ristorante Caruso è al nono piano del Grand 

Hotel Vesuvio, definito dal tenore – da cui prende 

il nome – “la sua casa napoletana”. Ha un pano-

rama “che se fermano e’ ‘rilogi” (si arrestano gli 

orologi), che descrive alla maniera partenopea 

l’emozione che si prova quando ci si viene. Situato 

sul lungomare di Napoli, offre uno splendido pa-

norama del Golfo oltre dove si possono gustare 

le prelibatezze dello chef.

NAPOLI VIA PARTENOPE
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Trattoria da Cicciotto
UN PRANZO IN PIENO RELAX

La Trattoria da Cicciotto si trova appena termina-

te quelle caratteristiche scalette che conducono 

sull’ultimo tratto della mitica discesa marinara di 

Marechiaro. Si rimane incantati e inebriati dalla 

brezza marina e dal sapore di quanto proposto 

dallo chef. Mi rifugio qui quando voglio rilassar-

mi e stare lontano dai ritmi frenetici della vita 

lavorativa.

NAPOLI MARECHIARO
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Al Barcadero Cafè
UN LUOGO IDEALE PER INCONTRI INFORMALI

Al Barcadero Cafè è l’ideale per chi non vuole 

spostarsi dalla città senza rinunciare al piacere 

della tranquillità e della pace. All’ombra del Castel 

dell’Ovo, questo piccolo angolo di paradiso acco-

gliente e confortevole consente di poter man-

giare in tranquillità, lontano da occhi indiscreti 

e dalla confusione del fine settimana.

NAPOLI SANTA LUCIA

149



SECRET PLACES

CONSIGLIATI DA 

SERGIO MALIZIA

Palermo



La Rinascente  
A BUSINESS BREAKFAST

All’ultimo piano della Rinascente si trova il Bar. 

Dalla terrazza si gode una vista fantastica, domi-

nando dall’alto Piazza San Domenico, la Chiesa di 

San Domenico e il mercato “La Vucciria”. Location 

raffinata per una colazione di lavoro e una buona 

qualità del cibo. Infatti, è possibile gustare tor-

te, brioche artigianali e tante altre prelibatezze 

siciliane. Dai divanetti si può godere di una vista 

spettacolare.

PALERMO VIA ROMA
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Bar Villa Zito  
UN APERITIVO TRENDY

Si trova all’interno della storica Villa Zito sita nel 

centro della città. Una rara location dove trovare 

eleganza e raffinatezza in un clima comunque 

informale. Il giardino e gli arredi contribuiscono a 

rendere il luogo unico. Una delle più belle location 

dove prendere un buon aperitivo in un’atmosfera 

chic. Ben frequentato da professionisti che alla 

fine della giornata si incontrano per prendere 

un cocktail.

PALERMO VIA DELL A LIBERTÀ
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Ristorante Palazzo 
Branciforte  
UNA CENA GOURMET

Location raffinata nell’atrio di Palazzo Brancifor-

te restaurato dall’architetto Gae Aulenti, arre-

data con gusto con un bel dehor esterno. I piatti 

della tradizione sono rivisitati con maestria. Gli 

spazi sono ampi e permettono di dialogare tran-

quillamente. Il personale è competente e gentile, 

e racconta con passione le portate servite. Il pane 

è fatto in casa. Lo chef Gaetano Billeci incontra 

piacevolmente i clienti per conoscere il gradimen-

to dei piatti gustati.

PALERMO VIA BARA ALL'  OLIVELL A
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Locale Ferramenta  
L’ULTIMO LOCALE ALLA MODA

È una vecchia ferramenta ristrutturata nel cen-

tro storico, dietro piazza San Domenico, a ridosso 

della Vucciria. La cortesia e la piacevole acco-

glienza dei proprietari e del personale, insieme 

al cibo squisito con ingredienti di prima scelta, lo 

rendono un locale unico. Un bel posto dove pren-

dere l’aperitivo o cenare con i meravigliosi sapori 

della cucina siciliana. Ha una buona cantina con 

un bravo sommelier che consiglia il giusto vino 

per la portata.

PALERMO PIA Z Z A GIOVANNI MELI
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Enoteca Vino Veritas  
THE PLACE TO BE AND BE SEEN

È sicuramente una delle più fornite cantine della 

città. Nel tempo è diventato un locale dove pren-

dere un buon cocktail o gustare degli ottimi piatti 

di pesce o carne accompagnati da ottimi vini sici-

liani e di tutto il mondo. Un locale di tendenza. È 

frequentato da molti professionisti che, quando 

finiscono di lavorare, possono incontrarsi in un 

ambiente soft e rilassante. Il personale è prepa-

rato e accogliente. Chi ha il desiderio di bere un 

vino particolare non resterà deluso.

PALERMO VIALE BORIS GIULIANO
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I nostri cacciatori  
di Secret Places

FABRIZIO ALESSANDRINI

VINCENZA BELFIORE

MARIO BOMBACIGNO

RICCARDO CERVELLIN

ROBERTA CHICONE 

MICHELE CICORIA

LUIGI DE VECCHI

FABIO GNECCO

ALESSANDRO LONATI

LUCA MAINÒ

SERGIO MALIZIA

STEFANO MASSAROTTO

ALDO MINUCCI

FABIO NALUCCI

MARCO NEGRI

EUGENIO PERITI

GABRIELE POLLASTRI

MASSIMO SABATINI

FABIENNE SCHWALBE

SERGIO SIRABELLA

ENRICO VACCARI

CARLA VENESIO

ELENA ZACCARELLI
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FABRIZIO ALESSANDRINI - CAGLIARI
TOP GLOBAL BANKER DI BANCA MEDIOLANUM
Nato a Cagliari nel 1970, laureato in economia e commercio. Discute 
una tesi con oggetto La finanza di progetto, tecnica di finanzia-
mento delle opere pubbliche con capitali privati reperiti per mezzo 
di fondi comuni d’investimento. Diventa consulente finanziario per 
Banca Mediolanum nel 2000, raggiungendo il livello di top global 
banker. Sempre nel 2000 si iscrive ad Anasf. Già consigliere regio-
nale dal 2002, viene eletto coordinatore regionale nel 2006, carica 
ricoperta fino al 2013. Dal 2011 a novembre 2016 è componente del 
Comitato esecutivo dell’associazione con delega alla formazione 
e ai rapporti con le università. A dicembre 2016 diventa compo-
nente del Collegio dei Probiviri e nel 2017 viene eletto presidente 
del collegio. Partecipa, in qualità di relatore, a numerosi eventi 
presso le più prestigiose università italiane, inerenti al tema del 
ricambio generazionale del consulente finanziario e dell’educa-
zione finanziaria.

VINCENZA BELFIORE - TORINO
DIRECTOR - PROJECT MANAGER INTERNATIONAL BUSINESS 
DEVELOPMENT DI AZIMUT WEALTH MANAGEMENT
Ha conseguito un executive master in wealth management alla 
Sda Bocconi. Si occupa di consulenza finanziaria dal 1995 e ha 
sviluppato un’ampia esperienza attraverso diverse realtà, come 
Intesa Sanpaolo, Citibank, Bsi Italia, Banca Generali private ban-
king e Azimut wealth management. 
È certificata Efpa. Nel 2017 è stata nominata Top women financial 
advisors del Barron ranking.

MARIO BOMBACIGNO - ROMA
RESPONSABILE DEL PRIVATE WEALTH MANAGEMENT DI 
FIDEURAM-INTESA SANPAOLO PRIVATE BANKING

Mario Bombacigno è responsabile del private wealth manage-
ment di Fideuram-Intesa Sanpaolo private banking. Prima di 
questa posizione, ha ricoperto ruoli di sempre maggiore re-
sponsabilità nel private banking di istituti bancari nazionali e 
internazionali. Roma è, tra le città italiane in cui ha vissuto e 
lavorato, quella che ama particolarmente e dove si reca almeno 
una volta a settimana per incontrare clienti e colleghi.
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RICCARDO CERVELLIN - VENEZIA
AMMINISTRATORE DELEGATO DI GAM ITALIA SGR
Laureato in scienze dell’informazione, ha mosso i primi passi nel 
mondo del lavoro in Accenture per poi passare al Credito Emiliano 
dove ha contribuito alla fondazione e allo sviluppo dell’Audit finan-
za e ha avviato la costituzione della funzione di risk management. 
Nel 1999 ha collaborato con Bank Julius Baer guidandone le attività 
in Italia. Oggi è l’amministratore delegato di Gam Italia sgr.

ROBERTA CHICONE - ROMA
SOCIO DELLO STUDIO GRANDE STEVENS
Socio dello studio Grande Stevens, si definisce una litigator, assiste 
e rappresenta i propri clienti nell’ambito di contenziosi e arbitrati, 
nazionali e internazionali, di natura commerciale, societaria e suc-
cessoria. Negli anni ha anche maturato una specifica expertise nel 
settore del diritto sportivo e dell’M&A, in svariati settori, dal real esta-
te al lusso, passando per l’automotive. Nel 2020 è stata indicata tra 
i migliori avvocati italiani nel settore contenzioso da Milano Finanza.

MICHELE CICORIA - BARI
BDS HEAD OF RETAIL & WHOLESALE ITALY DI FENTHUM 
– PARTNER DI ETHENEA I.I. E MAINFIRST A.M.
Da gennaio 2019 è responsabile retail e wholesale in Italia di Fenthum, 
società partner di ETHENEA I.I. e MAINFIRST A.M.. Di ETHENEA è 
stato bds senior manager negli ultimi sei anni. Precedentemente ha 
lavorato quattro anni in Eurizon Capital sgr come senior relationship 
manager. Ha un’esperienza di oltre 12 anni, iniziata come consulente 
finanziario per Banca Mediolanum e Ubi Banca P.I. (oggi IWBank).

LUIGI DE VECCHI - LECCE
CHAIRMAN OF EUROPE, MIDDLE EAST AND AFRICA OF 
BANKING, CAPITAL MARKETS & ADVISORY DI CITI
È attualmente chairman of Europe, Middle East and Africa of 
banking, capital markets & advisory presso Citi. Precedente-
mente è stato global co-head dell’investment banking di Credit 
Suisse. È professore di finanza e membro dell’advisory board 
dell'Università Luiss, nonché del Consiglio di amministrazione 
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di Save the Children Italia e del supervisory board della Scuola 
politica fondazione nuovo millennio. Da vent’anni frequenta at-
tivamente il Salento ed è presidente della Fondazione Sylva che 
si occupa di riforestazione e tra i soci fondatori dell’associazione 
culturale del Castello di Tutino. È sposato con Livia e ha tre figli, 
Viola, Fiamma e Niccoló.

FABIO GNECCO - GENOVA
RESPONSABILE DELLA FILIALE DI GENOVA 
DI BANCA PROFILO
Responsabile della filiale di Genova di Banca Profilo, ha matu-
rato più di 30 anni di esperienza sui mercati finanziari e nella 
gestione di portafoglio. Buona parte dell’attività professionale 
è stata svolta lontano dal capoluogo ligure, prima a Milano e poi 
a Como, in Svizzera e Lussemburgo. Inizialmente ha ricoperto 
il ruolo di responsabile del trading su cambi e derivati presso 
banche estere e società finanziarie italiane. 
Successivamente si è occupato di asset management e di con-
sulenza finanziaria indipendente, come amministratore delegato 
di Ambrosetti asset management sim e successivamente come 
partner e membro del Consiglio di amministrazione di Alessia 
sicav Luxembourg, per poi rientrare a Genova nel 2016 come re-
sponsabile di Banca Profilo. Vive in collina in Riviera di Levante. 
Trascorre l’estate nel Tigullio dove può coltivare la sua passione 
per il mare e gli sport d’acqua.

ALESSANDRO LONATI - BRESCIA
COMMERCIALISTA, ESPERTO DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA PER IL PROGETTO HORIZON 2020
Nato a Desenzano del Garda nel 1983. Laureato in consulenza 
aziendale e libera professione con una tesi su procedure concor-
suali e gestione della crisi d’impresa, nel 2011 supera l’esame di 
stato per l’abilitazione alla professione di dottore commercialista. 
Commercialista, sindaco e revisore, collabora con il Tribunale di 
Brescia come curatore fallimentare, perito e consulente tecnico 
d’ufficio in ambito di operazioni finanziarie e valutazioni d’impresa 
e gestore della crisi iscritto all’Occ. 
Esperto della Commissione europea per il progetto Horizon 2020, 
un programma di finanziamento creato per sostenere e promuo-
vere la ricerca in Europa.



160

LUCA MAINÒ - VERONA
FOUNDER & MANAGING PARTNER DI CONSULTIQUE SCF
Bergamasco, laureato in economia in città alta, da 20 anni Luca 
Mainò è a Verona, dove insieme a Cesare Armellini e Giuseppe 
Romano ha fondato Consultique scf, multi-family office e network 
di professionisti e società di consulenza finanziaria indipendente. 
È membro del consiglio direttivo di Nafop e cofondatore di Asso-
Scf, le due associazioni di consulenti indipendenti FeeOnly per le 
persone fisiche e le persone giuridiche.

SERGIO MALIZIA - PALERMO
CONSULENTE PATRIMONIALE E ADDETTO AI RAPPORTI 
ISTITUZIONALI IN FIDEURAM
Laureato in economia aziendale, ha conseguito il master univer-
sitario in contabilità e controllo di gestione. Nel 1989 ha iniziato 
la professione di consulente finanziario in San Paolo Invest. Nel 
1998 entra a far parte di Ina Sim dove contestualmente ha svolto il 
ruolo di promotore finanziario e consulente di direzione. Nel 2003 
entra in Bsi Italia con il ruolo di private banker, per poi entrare 
nel 2007 in Fideuram con il ruolo di private banker e addetto ai 
rapporti istituzionali. Nel 2004 acquisisce la certificazione Efa. 
È stato componente dal 2014 al 2018 del board della Fondazione 
Efpa Italia. Nel 2017 consegue il master in family office, organizzato 
dall’Aifo. Vive in Sicilia, ma lavora fra Milano, Palermo e Roma. Ha 
maturato un’esperienza in materia di passaggio generazionale e 
protezione del patrimonio visibile nel suo sito www.sergiomalizia.it.

STEFANO MASSAROTTO - COMO
PARTNER DELLO STUDIO LEGALE TRIBUTARIO FACCHINI 
ROSSI MICHELUTTI
Stefano Massarotto è partner dello studio legale tributario Facchini 
Rossi Michelutti. Milanese di nascita, vive sul lago di Como da oltre 
vent’anni. È esperto di pianificazione dei patrimoni personali, fiscalità 
dei trust, riorganizzazioni societarie e finanza strutturata, nonché di 
fiscalità finanziaria. Da sempre attento all’innovazione, è impegnato 
in progetti di startup e venture capital alla ricerca continua di idee 
nuove da applicare anche alla sua professione. Appassionato d’ar-
te contemporanea, ha fondato insieme ad alcuni amici una galleria 
d’arte internazionale che si è aggiudicata il premio Codice Mia 2017 
conferito da una giuria di collezionisti alla Miart Photo Fair.
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ALDO MINUCCI - TRIESTE
PRESIDENTE DELLA MIB TRIESTE SCHOOL OF MANAGEMENT, 
EX PRESIDENTE ANIA, EX PRESIDENTE GENERTEL
Laureato in giurisprudenza, Aldo Minucci è stato presidente di 
Ania, di Telecom e Telco. Entrato nel gruppo Generali nel 1972, è 
stato direttore centrale, vicedirettore generale e presidente di 
Genertel. Nel 2018 è stato nominato presidente della Mib Trieste 
school of management, la scuola internazionale di formazione 
manageriale che ha la sua sede principale nel Palazzo Ferdi-
nandeo.

FABIO NALUCCI - BOLOGNA
CEO AND FOUNDER DI GELLIFY
Fabio Nalucci, imprenditore e investitore appassionato di inno-
vazione, ha fondato nel 2017 Gellify, piattaforma di innovazione 
nata per scalare nuove idee nel B2b. L’idea della “gellificazione” 
di startup, da uno stato embrionale, “gassoso” o “liquido”, ad 
uno stato “solido”, deriva dalle sue esperienze di successo come 
founder di Spss Italia e i4C analytics, da cui ha imparato come 
fare impresa nel business del software B2b. In precedenza è 
stato sales global lead della Accenture insight platform, sca-
lando i4C analytics a livello globale dopo la exit con Accenture 
del 2014.

MARCO NEGRI - CREMONA
COUNTRY HEAD ITALY PRESSO LA FINANCIÈRE DE 
L'ÉCHIQUIER
Country head Italy presso La Financière de l'Échiquier, è stato 
managing director e head of Southern Europe per Legg Mason. 
Esperto del settore con più di 15 anni trascorsi in società estere, 
si definisce un cremonese Doc, città in cui vive, nonostante passi 
gran parte del suo tempo all’estero per lavoro. È sposato con 
Lara e ha tre figli, Tommaso, Mattia e Aurora. Ama fare sport, 
in particolare lungo gli argini del fiume Po, luogo ideale per il 
running.



162

EUGENIO PERITI - SIENA
HEAD OF ADVISORY AND SALES DI DEUTSCHE BANK 
ITALIA
Head of advisory & sales - International private bank Italy di Deut-
sche Bank Italia da novembre 2020. Precedentemente ha ricoperto 
il ruolo di head of private banking, family office e wealth manage-
ment in Monte dei Paschi di Siena. Ha vissuto per oltre 15 anni in 
Toscana, di cui gli ultimi nove a Siena. Ha avuto così l’opportunità 
di scoprire, tra le tante magnificenze paesaggistiche, artistiche, 
storico – culturali, anche luoghi ameni dove trascorrere piacevoli 
momenti.

GABRIELE POLLASTRI - FIRENZE
SENIOR BANKER DI SOCIETE GENERALE SECURITIES 
SERVICES
Senior banker di Societe Generale securities services dal 2017. 
Laureato in ingegneria elettronica con una specializzazione in 
sistemi informativi e management, ha iniziato a lavorare nel 
1994 come quality & project manager presso Jp Morgan Milano, 
in qualità di responsabile della divisione risk and control, per poi 
proseguire la sua carriera con responsabilità crescenti in diversi 
dipartimenti e per diverse società. Prima di raggiungere Societe 
Generale securities services, dove ha ricoperto anche il ruolo di 
head of coverage, ha lavorato per otto anni per la per la bran-
ch italiana di The Bank of New York Mellon (Luxembourg) come 
deputy general manager. Amante dei viaggi, appassionato biker 
e fiorentino doc. Ama rifugiarsi nella sua città per i momenti di 
relax con la sua famiglia, lontano dalla frenetica Milano.

MASSIMO SABATINI - PARMA
RESPONSABILE WHOLESALE & INSTITUTIONAL BUSINESS 
PER GAM ITALIA
Inizia la carriera come controller. Successivamente si occupa di mar-
keting strategico e business development nel settore automobilistico 
presso Ford Italia a Roma. In seguito, nel 2000, entra nell’asset ma-
nagement come institutional sales per Julius Baer Italia investment 
funds services. Dal 2003 è responsabile per lo sviluppo commerciale 
delle sicav Julius Baer in Italia presso Swiss & Global asset mana-
gement (Italia) sgr. In Gam è responsabile wholesale & institutional 
business per il mercato italiano.
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FABIENNE SCHWALBE - MILANO
BOARD MEMBER DI TXT E-SOLUTIONS E SENIOR 
ADVISOR DI DIVERSE AZIENDE MEDIA E FASHION
Si è laureata nel 1985 nella Business school di Parigi Hec, per 
poi ricoprire diversi incarichi dirigenziali nel settore media e 
digital, prima negli Stati Uniti e poi a Parigi con il Gruppo Ber-
telsmann. È stata ceo di Gruner+Jahr-Mondadori a Milano ed 
editore di Focus. 
Oggi è membro del consiglio di amministrazione di Txt e-solu-
tons e sr. advisor di diverse aziende in media fashion.

SERGIO SIRABELLA - NAPOLI
PARTNER DI DMG & PARTNERS
Laureato all’Università Federico II di Napoli, dopo aver assolto 
il militare come ufficiale della Guardia di Finanza, ha poi conse-
guito un master in diritto tributario a Milano e successivamente 
l’adv. LL.M in international tax law dell’Università di Leiden in 
Olanda. Dottore commercialista e revisore legale, si occupa 
prevalentemente di wealth management, assistendo impren-
ditori e sportivi ad alta capacità contributiva, di operazioni di 
private equity e operazioni di finanza strutturata nazionali e 
internazionali.

ENRICO VACCARI - MODENA
HEAD OF INSTITUTIONAL SALES IN CONSULTINVEST 
INVESTIMENTI SIM
53 anni, modenese, ha ricoperto in oltre 30 anni di carrie-
ra importanti incarichi di responsabilità in banche, sim e sgr, 
maturando un’esperienza non comune in tutte le aree, dalla 
relazioni istituzionali e dei grandi clienti, alla costituzione e 
gestione delle linee internazionali in Italia e all’estero, fino al 
ruolo di responsabile di fondi comuni d’investimento e delle 
linee di gestione patrimoniale. È da diciotto anni tra le figure 
apicali del gruppo Consultinvest, dove oggi ricopre l’incarico 
strategico per lo sviluppo della clientela private.
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CARLA VENESIO - TORINO
BOARD MEMBER DI BANCA DEL PIEMONTE
Laureata all’Università Bocconi di Milano nel 2008, ha poi con-
seguito una specializzazione in Politica economica alla London 
school of economics and political science di Londra. Ha mosso 
i suoi primi passi professionali presso Pictet and Cie wealth 
management, per poi entrare nel 2012 in Banca del Piemonte, 
banca privata torinese di proprietà della famiglia Venesio, di cui 
nel 2016 è diventata coordinatrice delle aree di wealth manage-
ment e private banking.

ELENA ZACCARELLI - MILANO
HEAD OF THINKING ITALIAN MILAN AUCTION DI 
CHRISTIE’S ITALIA
Laureata in lettere moderne con una specializzazione in storia 
dell’arte presso l’Università di Bologna, Elena lavora da dieci anni 
nella sede italiana di Christie’s, dove attualmente è specialist 
di modern and contemporary art. Esperta di arte italiana del 
XX secolo, si occupa di fornire valutazioni e raccogliere opere 
d’arte, viaggiando tra le varie sedi Christie’s e seguendo le aste 
internazionali. Ringrazia i suoi compagni di drink in terrazza, 
Natalia, Martina e Vittorio.
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